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di mons. Francesco Beschi ai fedeli: «Una luce che illumina il cammino»

… IlVescovodiBergamo,
mons. FrancescoBesohi, inconr
trando ierimattina il Consiglio
Presbiterale Diocesano, con i
nuovi Vicari delleComunitàEc-
clesiali Territoriali e iMadera-
tori delleFraternità Presbitera—
li, ha annunciato, a conclusione
dellaprocedura dellaSanta Se-
de esullabasedelleslteindica-
zioni, la decisionepastoralecon
l’approvazione dellaSanta Sede
di autorizzare, valorizzare, cu»
stodire eaccompagnare il culto
a «MariaRegina della Fami-
glia»presso la cappellaparroc-
chiale in Ghiaie di Bonate,
escluso ogniriferimento ames-
saggi, apparizionie altrifeno—
meni di presunta natura so-
prarlnaturale, ribadendo il
«non consta!» diMons. Adriano
Bernareggicirca le apparizioni
del 1944.
Mons. Resch i, nella lettera

aperta aifedeli, rileva una «de-
vozionevera, concreta, umile e
fedele, nella Chiesa e con la
Chiesa, che illuminailcammino
di tanti fedeli e che la stessa
SantaSedemihachiestodiac-
compagnare e custodire. Una
luceche il tempohapurificaio,
consolidata e rafforzato»,
Specifica il Vescovo: «Ora è

tempo che questa devozione,
sempre accompagnata e mai
soffocatadaipastoridellaChit»
sa, libera dai laccidifaziosità
e da quel bisogno di segni che
nascondel’incredulità, Possa ri-
splendere a illuminare e soste-
nere il camminodi tantifedeli,
soprattutto quelli che vivono
situazionidifaticae sofferenza.
Una devozione cheproprio qui,
alle GhiaiediB/Jrlate,presso la
cappellinadedicataaMariaRe-

gina della Famiglia, trovo un
porto sicuro, affidataallapru-
denteesaggiagaidadeipastori
della comunità parrocchiale».
Significativo cheMons. Be-

schi abbia scelto difirmare la
Lettera e il Decreto in data 1
gennaio,festa diMariaMadre
diDio, e didarne esecuzione]’Il
febbraio, memoria della Beata
Verginedi Lourdes,
E così ripercorre nella sua

letterale vicende:«La Chiesa,
Madre e Maestra, e prudente
tanto quanto èpaziente.Ivescor
vi di Bergamo,personalmente
e con l’aiutodi esperti, sempre
in dialogo con la Santa Sede,
non cessarono di interrogaree
di interrogarsi suifattidiGhia-
ie. Senzanulla togliereallaric-
chezza di una profonda espe-
rienza spirituale, oggi come al—

{ora, nonvisonoelementisufi?
cienti che possano attestare il
carattere soprannaturaledelle
presunte apparizioni. Scorrono
gli anni, i decenni e anche se
qualcuno ha tentato di stru-
mentalizzare la devozionedel
popolo di Dio, la grande mag-
gioranza deifedeli, compresala
stessaAdelaide,sièsernpre afi‘î-
data confiducia alla saggezza
della Chiesa vivendouna vera
efeconda devozionemariana.
Un fiume difedeli mai contro
qualcuno, ma sempre con la
Chiesa. Così, nel tempo, si è
conso ldataquella devozione a
MariaRegina della Famiglia,
con uno sforzo non indiferente,
ma necessario,perproteggere
ecastodire questi luoghiperché
rimanesseroluoghidel silenzio,
dell’accoglienzasemplice,del-
l’essenzialità». Di seguito la let-
tera integrale del Vescovo.

tutti i pellegrini e
viandanti chegiungo—
no in questi luoghi:
Pace e benedizione!

Terra di sassi, terra di fede,
quella di Ghiaie di Bonate.
In questodeclinaredelten‘e-

noverso l'alveo delfiumeBremr
ho, già dalla seconda metà del
Settecento,sorgevaunapiccola
chiesetta dedicata a San Giu-
seppe.
Era invece la fine dell'Otto

cento quando giunseda Parigi,
dopo essere stata benedetta
presso la grotta di Lourdes, la
statua dellaMadonna, tutt'oggi
presente: da allora Ghiaie non
mancò mai di sentire forte la
prcsenzadeariaatalpunto da
iniziare la costruzione di un
tempio dedicato alla SacraFar
miglia, primo ed allora unico
nella diocesi di Bergamo.
Erano leparolc del PapaLeo-

ne XIII che, nella letteraApo-
stolicaNeminem fugit del 1892.
invitavalefamiglie, ed inpani-
colare le nascentifamigljedelle
case operaie, a porsi sotto la
consolante protezione della
Santa Famiglia di Nazaret.

Le (amlglledel" operai
Intorno alla chiesa della Sacra
Famigliasistrinsero le famiglie
semprepiùnumerosedein ope-
rai che, sulle rive del Brembo,
lavoravanopresso il localelini»
ficio, tantocheilvescovoMons,
LuigiMariaMorelli,nella con-
tradaormai popolosa,decisedi
costituire canonicamente la
parrocchia delle Ghiaie di Bo-
nate intitolandolaproprìoalla
SacraFamiglia:erail 215ettem-
bre 1921.
Vita di fatica, vita di duro la-

voro quella in fabbrica, ma tra
le tante incombenze delquoti
dianononmancavail tempoper
scorrcrci grani del rosario.
Quellapreghieracosi sempli-

ce & cosi quotidiana, che univa
tutti,piccoliegrandi, giovanie
vecchi, recitata nella semplicità
del focolare domesticocomein
quellachiesaparrocchiale, tan-
to desiderata, contemplando i

misteri del rosario affrescati
sulle pareti.
Scorrono i decenni, come il

fiume con le sue piene ele sue
secche,quando neglianni tristi
egravi dellaguerra, il 13maggio
1944,unabambinadi sette anni,
Adelaide Roncalli, sostenne di
avervisio laVergineMaria con
SanGiuseppee ilbambinoGesù
inbraccio: la SacraFamiglia. Vi
furonoaltre dodicipresume ap-
parizionifino al31maggio 1944.
LaVergine,stando al racconto
dellabambina.le parlòindialet-
to invitando alla preghiera, alla
conversione, alla penitenza.

una luce di speranza
Molta gente accorse, moltissiv
ma: una luce di speranza nel
buio della tempesta,

Il vescovo mons. Adriano
Bernareggi,dopoattentarifles-
sione, ponderata ogni cosa,
giunse a dichiarare che non vi
erano elementi tali da potersi
stabilire la soprannaturalità
dellepresunte apparizioni:non
Constat!
LaChiesa,MadreeMaestra,

è prudentetanto quanto fa pa—

ziente,Aipastoriè richiesto di
assumersi la responsabilità di
indicare unastradacertapiut—
tosto cheun cammino tortuoso
e incerto…Nungiudiziosolido:



Fedeli in preghiera alla
can ella parrocchiale alle
Ghi edi Bonate?

nei decenni successivi.ivescovi
di Bergamo, personalmentee
conl’aiutodiesperti, sempre in
dialogocon la Santa Sede,non
cessarono di interrogare e di
interrogarsi sui fatti di Ghiaie,
marriailianno ritenuto didiscw
starsi da tale autorevole giudi-
zio: senzanulla toglierealla ric-
chezza di una profonda espe-
rienza spirituale, oggicome al-
lora,nonvi sonoelementi suffi-
cienti che possano attestare il
carattere soprannaturale delle
presunte apparizioni.Scorrono
gli anni, i decenni e anche se
qualcuno ha tentato di stru—
mentalizzare la devozione del
popolodiDio,la grandemaggio-
ranza dei fedeli, compresa la
stessaAdelaide,sièsempre affi-
data con fiducia alla saggezza

della Chiesa vivendo una vera
e feconda devozione mariana.
Un fiume di fedeli mai contro
qualcuno, ma sempre con la
Chiesa.
Così, nel tempo, si èconsoli-

data quella devozione aMaria
Regina della Famiglia che gia
precedeva gli eventi del 1944, e
che li ha attraversatiandando
ben oltre gli eventi stessi.
Unfiumedipersone che,con

umiltà e semplicità,hanno por-
tato aCristo Signore, attraverso
lamaternaintercessione della
sua Beatissirna Madre, gioie e
sofferenze, il lorovissuto, la 107
to quotidianità, speranze edo-
lorìben sapendocheLei poteva
capire, che Lei poteva portarli
a Colui che con la suaCroceha
redento il mondo.

«Mariainfatti,la quale, per la
sua intimapartecipazionealla
storia della salvezza, riunisce
percosi dire e riverbera le esi»
genze supremedella fede, quan—
do è fattaoggetto dellapredica-
zione e dellavenerazione chia-
ma i credenti alFigliosuo, a] suo
sacrificio e all’amoredel Padre
[...].Ondeanchenella suaopera
apostolicalaCl-riesagiustamem
te guarda a colei che generò il
Cristo, concepitoappunto dallo
SpiritoSantoenato dallaVerp'-
nepernascere e crescere anche
nel cuore dei fedeli permezzo
dellaChiesa.LaVergineinfatti
nellasuavitafu modellodiquel-
l‘amorematerno da cui devono
essere animati tutti quelli che
nellamissione apostolicadella
Chiesacooperanoalla rigenera-

per averequalche
minutodu raccoglimento
al santuario delle Ghiaie
di Bonate, nell’Isola Bergamasca

zione degli uomini» (Lumen
Gentium,65).ALei, Regina del-
la Famiglia, ciascunohaportato
e continua aportarela propria
famiglia,gioie e speranze, ben
sapendochenullaandràperdu-
to nelle mani di cosi provvida
Madre.
La devozione aMariacoltiva-

ta aGhiaiediBonate è resacosi
fecondadall'esempiodella casa
di azaret «la scuola dove si è
iniziatiacomprendere lavita di
Gesù, cioè la scuoladelVangelo.
Qui si impara ad osservare, ad
ascoltare,ameditare,apenetra—
re il significato cosìprofondo e
cosimisterioso di questa mani-
festazionedel Figlio di Dio tan-
to semplice, umile ebella.Qui.
aquesta scuola, certo compren-
diamoperche' dobbiamotenere



unadisciplinaspirituale, se vo-
gliamo seguire la dottrina del
Vangelo e diventare discepoli
del Cristo […]. In primo luogo
essaci insegnail silenzio.Oh! se
rinascesse in noi la stima del
silenzio,atmosferaamrnirabile
ed indispensabile dellospirito:
mentre siamo storditida tanti
frastuoni, rumori e voci clamo-
rose nellaesagitataetumultuo-
savita del nostro tempo […]…Qui
comprendiamo ilmododivive—
re infamiglia Nazaret ci ricordi
cos’è lafamiglia, cos’è la comu-
nione di amore, la sua bellezza
austera e semplice,ilsuo carat—
tere sacro ed inviolabi18; cifac»
ciavedere com'è dolce ed inso-
stituibile l’educazionein fami-
glia, ci insegni la sua funzione
naturale nell’ordine sociale (Pa-

olo VI,Discorsotenuto aNaza-
ret, 5 gennaio 1964)… E questa
devozionevera. concreta.umile
e fedele, nella Chiesa e con la
Chiesa, cheilluminailcammino
di tanti fedeli e che la stessa
“Santa Sedemi ha chiesto di ac-
compagnare e custodire.
Una luceche il tempo hapu-

rificato,consolidato e rafforza-
to.Oraètempo chequem devo—

zione, sempre accompagnata e
mai soffocata dai pastoridella
Chiesa,libera dailacnidifazio-
sità e da quel bisogno di segni
dienascondel’incredulità,pos-
sa risplendere a illuminare e
sostenere il cammino di tanti
fedeli,soprattuttoque]li chevi-
vonosituazionidiîaticae soffe-
renza.
Una devozione che proprio

qui, alleGhiaiediBonate,pres-
so la cappellina dedicata aMa-
riaReginadellaFamiglia,picco-
la casa per tutti i pellegrini e
viandanti,trovaunporto sicuro.

la sullladel namrl
Qui, alleGhiaiediBonate, affl-
data allaprudente e saggiaguida
deipastori della comunitàpar-
rocchiale.
Qui, alle Ghiaie di Bonate,

dovel’impegno meritevoledella
comunitàparrocchiale, sorret-
to da quello della diocesi, ha
visto in questi anniuno sforzo
non indifferente, ma necessa-
rio,perproteggere e custodire
questi luoghi perché rimanes»
sero luoghi del silenzio, di
un’accoglienzasemplice ecor-
diale.Di quella essenzialitàdo-
vetutti, mapropriotutti, nessu—
no escluso, possano sentirsi a
casa.
Comescrivel’apaF‘rancesco:

«Mal-iahavissuto comenessun
altrole Beatitudinidi Gesù…Ella
ècoleichetrasaliva digola alla
presenzadiDio,.colei che con-
servava tutto nel suocuoreeche
si è lasciata attraversare dalla
spada. È la santatrai santi, la
più benedetta, colei che cimo-
stra lavia della santitàe ci ac»
compagna.Leinon accettache
quando cadiamo rimaniamo a
terra e avolteci portainbraccio
senza fiudicarci. Conversare
con lei ci consola, ci libera e ci
santifica.LaMadrenonhabiso-
gnodi tanteparole, nonleserve
che ci sforziamo troppo per
spiegarlequellocheci succede,

Bastasussurrare ancorae anco-
ra “Ave 0Maria..”»(Gaudeteet
Exultate,n. 176).Graziecarissi-
mo pellegrino e viandante per
il tuopassaggìo e latuavisita. Ti
chiedounapreghieraanche per
me e per la Chiesa di Bergamo
assicurandoti la mia… Che Dio
Padre, Figlio eSpiritoSanto, per
intercessione diMaria,Regina
della Famiglia, benedica te e i
tuoi cari.
Bergamo, lgennaiozolì Maz

nll Santissimo Madre di Dio

f%…………
Il. DECRETI)DEI.VESWVB
Premessoche, inloca].itàGhiaie
diBonate Sopra, fin dagli inizi
del ‘900 veniva costituitauna
parrocchi ntitolataallaSacra
Famiglia ivi veneratacon pro-
fonda devozione popolare;

» cheMariavi è datempoin-
vocata con il titolo di «Regina
della Famiglia»;
- che su presunti eventi so»

prannaturali si sonoespressi in
modoconcordeimieipredeces—
sori, in particolaremons.Adria-
noBernareggi il quale, con de«
creton. 2424del 30 aprile1948,
affermava: «Non consta della
realtà delle apparizionie rivela-
zioni della B,VergineMaria ad
Adelaide Roncalli a Ghiaie di
Bonate nel maggio dell’anno
1944»;

— che laCongregazioneperla
DottrinadellaFede,conLettera
prot, n. 240/1944-67408de120
novembre 2015, dispone: «[...]
fermo restandoquanto deciso
a suotempo, ovverononravvi»
sandosimotivi ragionevoliper
mettere in discussioneildiscer-
nimento ecclesialedelVescovo
diBergamo,chesiconcluse nel
1948 con il non constat delle
apparizioni, questo dicastero
autorizzavostra Eccellenza ad
intraprendere ipassiversouna
regolarizzazione del cultoma-
riano a Bonate»;

- che nel corso degliannisiè
consolidataunasolida devozio-
ne mariana non solo da parte
dellacol'nunitàparrocchiale di
Ghiaie, maanchedimoltipelle-
grini che accorrono alla locale
cappelladedicata aMariaReg'i-
na della Famiglia,per affidare
allasuppliceintercessioneddla

Madredi Dio ilproprio cammi-
noe quello deipropri famigliari;

— che la devozionedel popolo
diDio chiede di essere acco…»
pagnata, sostenuta eguidata in
un autenticocamminodi comu-
nione ecclesiale;
Revocata ogni disposizione

contraria,
con ilpresenteAtto stabilia-

mo che:
Il cultomariano,che da semz

pre è stato coltivato e racco-
mandato nellavitadellachiesa,
vaproposto epraticatoin con-
formità al Magistero della
Chiesa (costituzioneconciliare
Lumen Gentium, cap.VIII;Pa-
olo VI, esortazioneapostolica
Marialis cultus [2 febbraio
1974] ; Congregazione per il
CultoDivinoe la disciplina dei
Sacramenti,Direttorio supietà
popolare e liturgia [2002], nn.
183-207),
Presso la cappella parroc-

chiale «MariaRegina della Fa»
miglia» in Ghiaie di Bonate
vengavalorizzato ecustodito il
cultomarianoesclusoognirife-
rimento amessagg',apparizio-
nie altrifenomenidipresunta
natura soprannaturale, ,

L’esercizio del cultopresso la
suddettamppellasiasottoposto
allacuraevig'ilanzadelparroco
pro-tempore il quale potrà av—

valersi della collaborazione di
altrisacerdob'conl‘approwazio-
ne dell’Ordinariodiocesano… In
particolare. spetta al parroco:
-moderareil cultomariano

escludendo riferimentiafeno-
meni non approvati dalla
Chiesa;
- curare l’osservanza delle

normecanoniche universali e
particolari circalacelebrazione
deisacrarnenh' edei sacramen-
tali;

- presiederegliattidi culto
che si svolgono nella cappella
parrocchialeovvero delegare
direttamente e personal-
mente altri sacerdoti che
adempiano ai requisiti ri—

chiesti daldiritto universale
e particolare,
Ilpresente decretoentrer-'ain

vigorel'll febbraio 2019,Beata
VergineMaria di Lourdes.
Bergumo, 1° gemini 2019,

MariaSantl'ssl'maMadrediDz'a

,Ma.…


